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Su iniziativa dell'assessore al Lavoro 

Due leggi regionali 
per il preavviamento 

. Prevedono contributi agli enti per la formazione profes
sionale, alle amministrazioni pubbliche e alle cooperative 

Un lavoro 
che sia 
davvero 

produttivo 

II 

Le iscrizioni dei giovani nel
le liste speciali per ti preav 
viamento al lavoro hanno rap
presentato un vero ìoom, su
perando ogni previsione. Cir
ca 650.000 giovani iscritti al
la prima scadenza dell'11 ago
sto, oltre 136 mila solo in 
Campania e a Napoli il triste 
primato delle città capoluogo 
con circa 42 mila iscritti. 
" " Certo è un risultato note
vole, se si tiene conto del 
modo e del metodo usati dal
la classe politica dirigente 
del nostro Paese, in questi 
ultimi decenni per ricattare 
persino le coscienze dei gio
vani e dei meno aiovam, in 
cambio di un poslo di lavo
ro mentre dall'altra sponda, 
l'occupazione giovanile anda 
va risolta « abbattendo il si-
stema ». -

Intanto già in queste tran-
- gè del movimento ormai non 

più extraparlamentare, vn vol
ta qualche differenziazione: 
difatti alcune di esse, pur non 
aderendo alle « leghe giova
nili » costituite dai partiti del
l'arco costituzionale, hanno 
provveduto ad organizzare e 
fare iscrivere i loro aderen
ti nelle liste speciali. Si trat
ta quindi, di fatti positivi che 
consentono di lavorare a rit
mo serrato a tutti i livelli 
per colmare i ritardi. 

• Bisogna però, al tempo stes
to, essere molto accorti a 
non creare nessuna possibilità 
che possa in qualche modo, 
far ripetere l'esperienza as 
sistemiate che la nostra re
gione, e Napoli in particolare 
hanno vissuto nel «dopo co 
lera » con sacche di assistiti 
(cantieristi, corsisti, ecc.) die 
solò grazie all'impegno e al
lo sforzo della maggioranza 
del Consiglio comunale di Na
poli, dei Sindacati e degli 
stessi interessati, dopo anni 
di impegno, hanno trovato una 
soluzione di impiego stabile 
e produttivo in servizi utili al- • 
la città ed alla regione. 

Non va altresì sottnvaluia-
to l'accento che il ministro 
del lavoro, Tina Anselmi nel- , 
le sue dichiarazioni, pone al 
tipo di contratto a tempo de
terminato, (Jorse per ìion sco
raggiare gli imprenditori» co 
me se il Governo e le istitu
zioni, nel pieno rispetto del
le leggi, non avessero gli stru
menti (volontà permet
tendo) per imporre certe scel
te, onde poter trasformare 
un certo rapporto di lavoro, 
anche rafforzando la legge 
esistente, arricchendola di 
contenuti, sventando in tal 
modo, ogni minaccia che pos
sa venire da qualche parte, 
di svuotarla e renderla più 
carente. 

Le stesse dichiarazioni del-
l'on. Bosco rilasciate ad un 
quotidiano cittadino, lasciano 
molti dubbi sugli sbocchi che 
avrà questa legge. 
• L'ironia e il sarcasmo ma
nifestato nel « fondo » dal di
rettore del Mattino su questo 
scottante argomento stanno a 
dimostrare che l'applicazione 
della legge 285 sul preavvia 
mento al lavoro non avrà vita 
facile. A meno che, con que
sta - « manfrina » ben orche
strata, non si voglia fare ac
cettare a tutto il movimento 
democratico, ed in primo luo
go ai giovani, poche migliaia 
di posti precari nel settore 
terziario, illudendosi di chiu
dere ta partita. 

Ecco perchè è necessaria 
una vera e propria scelta di 
campo. 

Indagini, censimenti, ani
mazione culturale, schedatu 
re. catalogazioni, ecc. (ser
vizi socialmente utili previ
sti dalla legge) possono da
re lavoro «a tempo determi
nato » a cooperative per qual
che migliaio di giovani. E do
po? La garanzia per i finan
ziamenti la qualificazione pio-
fesstonale, la mobilità chi la 
può dare a questi giovani? 

Ma a parte queste oochis-
sime considerazioni non del 
tutto positive (molte altre se 
ne potrebbero fare) questa 
legge, a parer mio, deve se
gnare un'era nuova. Una ra
dicale inversione di tendenza 
dell'attuale sviluppo economi
co del nostro Paese. Ecco la 
svelta di campo! Bisogna pun
tare tutto sull'allargamento 
della base produttiva del
la nostra città e della regione. 
Esistono ampi spazi di inizia
tiva. Possiamo recuperare e 
sviluppare attività con con
cretezza a tempi brevi, par
tendo dal patrimonio indu
striale esistente. 

Nella sola zona industria
le orienlale è possibile lo svi
luppo di almeno tre settori 
fondamentali della indù 
stria: la chimica, l'elettro
meccanica, i prodotti di con
servazione. I lavoratori di 
questi settori hanno già so
stenuto grandi lotte, contro 
la politica padronale dei due 
tempi e per la difesa del
le preesistenze. Quindi, e solo 
lottando con i lavoratori del
le fabbriche che i giovani po
tranno vincere la loro grand: 
battaglia per un lavoro sta
bile e produttivo. 

Sarebbe un gravissimo er 
Tore, perdersi in mille rivoli, 
mecontentandosi delle bricio
le del settore terziario, ri 
nunciando in tal modo, ad 
una grande battaglia di pro-
rpettiva produttiva che da so
la è funzione e certezza di 
progresso. 

Vittorio Do Marino 
Comunale del POI 

Sta per essere completata 
in questi giorni la compila
zione delle- graduatorie co
munali dei giovani disoccu
pati iscritti nelle liste spe
ciali per il preavviamento al 
lavoro. Gli elenchi saranno 
esposti pubblicamente nei ri
spettivi uffici comunali di col
locamento nei prossimi giorni. 

La graduatoria relativa oi 
giovani disoccupati napoleta
ni (gli iscritti sono stati ol
tre 40 mila) non sarà pron
ta prima della prossima set
timana. Intanto l'assessore 
regionale al lavoro, Domeni
co Ievoli, ha sottolineato ieri 
l'opportunità di una sollecita 
approvazione da parte del con
siglio regionale, alla ripresa 
dei lavori, di due disegni di 
legge di iniziativ-a della giun
ta regionale, che hanno lo 
scopo di dotare la Regione 
degli strumenti legislativi ade
guati per una corretta e ade
guata applicazione della leg
ge per l'occupazione giova
nile. 

Si tratta cioè di una legge 
per « L'anticipazione di fon
di a enti, istituti, associazio
ni. centri che gestiscono la 
formazione professionale fina
lizzata all'occupazione giova
nile: prime esigenze e spese 
connesse alla divulgazione 
della legge sul preavviomen-
to », e di un altro provvedi
mento per « L'erogazione di 
contributi integrativi ad am
ministrazioni pubbliche e coo
perative per l'acquisto e la 
manutenzione di attrezzature 
al fine di progetti socialmen
te utili ». 

«Questi due disegni di leg
ge — ha detto l'assessore Ie
voli — servono a coordinare 
gli strumenti operativi neces
sari alla Regione per l'attua
zione della legge sul preav
viamento in quell'interessante 
settore costituito dalla realiz
zazione dei progetti social
mente utili e dall'incremento 
della coopcrazione. sia agri
cola che artigianale che nei 
servizi ». 

Ritardi del provveditore 

Ancora non 
si conoscono 
gli esclusi 

dalle 
graduatorie 
Il provveditore agli stu

di di Napoli ncn ha anco
ra provveduto a chiarire 
ufficialmente la posizione 
delle migliaia di aspiran
ti a incarichi e supplenze 
nella scuola materna e in 
quella elementare esclusi 
dalla graduatoria perchè 
hanno redatto in modo in
completo le domande 

Ieri mattina una folta 
delegazione di questi inse
gnanti si è incontrata con 
l'assessore provinciale al
la Pubblica Istruzione, il 
socialdemocratico Nicola 
Gambardella, al quale ha 
prospettato la gravità del
la situazione. L'assessore 
ha immediatamente invia
to telegrammi al ministro 
della Pubblica Istruzione 
al provveditorato agli stu
di sollecitando un incon
tro al fine di una positiva 
soluzione della vicenda 
che, per Napoli, è tanto 
più grave in quanto sem
bra che in altre province, 
è stato concesso agli aspi
ranti di correggere lo stes
so errore. 

Per molti agosto non è un mese di vacanza (7) 

Nei "bassi" a fare borse alla moda 
Così trascorrono le:ferie le lavoranti a domicilio - 12 o 13 ore di lavoro ogni 
giorno per una paga da fame e in condizioni ambientali precarie - Nes-
suna assistenza sanitaria mentre assai elevato è il rischio di contrarre malattie 

Nel quartiere di Montesan-
to, su di un vicolo più stret
to degli altri, affacciano 8 o 
9 «bassi» nei quali, in ogni ora 
del giorno, è un continuo cuci-

' re a macchina e un inces
sante «lavorar di colla». Den 
tro, in stanze piccolissime e 

I nella quasi penombra, alcune 
donne già avanti negli anni, 
aiutate da ragazze ancora 
giovani, sono curve su mac
chine da cucire o indaffarate 
fra grossi «pezze» di pelle. 
lunghi rotoli di fodera, agili 

e barattoli di colla. 

Sono le lavoranti ad omici-
lio; le operaie « fantasma > 
grazie alle quali tantissime 
pìccole (e grandi) fabbriche 
di scarpe e di borse, conti
nuano la produzione con gros
si guadagni in questo periodo 
che, oltre che di vacanze, è 
anche di profonda crisi per le 
piccole e medie industrie . 

Il fenomeno, a Napoli, è 
sempre stato diffusissimo. 

Negli ultimi anni. poi. con il 
crescere progressivo della di-

Orrenda morte di un portinaio in via Persico 

Schiacciato dall'ascensore 
mentre cambia una lampadina 

Era salito sulla cabina per non ricorrere alla scala - Ha urtato la leva di sicurezza per la 
messa in moto - Lascia la moglie e due figli - In corso due inchieste sulla tragedia 

Il portinaio di uno stabile 
dì via Persico. Biagio Ciar-
diello di 44 anni, è rimasto 
schiacciato dall'ascensore del 
palazzo dove lavorava, men
tre stava cambiando una lam
padina. Il raccapricciante in
cidente è avvenuto alle 11,45 
di ieri mattina. 

Il Ciardiello — nativo di 
Pietrastornina in provincia di 
Avellino —doveva cambiare 
una lampadina nell'androne 
del palazzo. Per non usare 

A Giugno 45.000 
contravvenzioni 
dei vigili urbani 
(20.000 per sosta) 
Per infrazioni al codice del

la strada, i vigili urbani di 
Napoli nel mese di giugno 
hanno elevato 44.707 contrav
venzioni, così suddivise: tran
sito su corsia riservata: 239; 
divieto di circolazione: 6.614: 
mancato rispetto dei segni sul
la carreggiata: 1.138; mancato 
rispetto di ssgnali manuali; 
329; mancato rispetto di se
gnali semaforici: 8.574; tubo 
di scappamento non in rego
la: 2; uso di autoveicolo di
verso da quello consentito: 3; 
libretto di circolazione non in 
regola: 233; conducenti sfor
niti di patente: 180; per in
tralcio alla circolazione: 34; 
mancato rispetto della velo
cità prudenziale: 916; manca
ta oiservanza di mano da 
tenere: 943; mancata prece
denza: 1.346; scipasso: 1.322; 
mancata osservanza della di
stanza di sicurezza: 1; man
cato uso di dispositivi di se
gnalazione visiva: 16; cambia
mento di direzione e di cor
sia: 24; rumori molesti: 83; 
uso di segnali acustici: 3S0: 
divieto dì sosta: 20.103; guida 
maTagevc'.e: 402: mancata pre
cedenza ai pedoni: 62; inti
mazione di alt e rifiuto di 
generalità: 67: mancanza di 
bollo suHa patente: 77; tassa 
di circclazions non in regola: 
1.184; varie: 453. 

una scala ha pensato di usu
fruire del tetto dell'ascenso
re come appoggio. Ha per
ciò aperto le porte interne, 
è salito sul tetto e si è mes
so al lavoro. Ma ad un certo 
punto, per cause non ancora 
accertate, è scivolato, ha ur
tato la leva di sicurezza pò 
sta sul tetto dell'ascensore 
mettendolo in moto. 

Biagio Ciardiello è stato 
schiacciato, cosi, contro la 
rete che delimita la gabbia 
dell'ascensore e una parete. 
L'uomo mentre stava per es
sere stritolato ha urlato, ma 
questo non è stato sufficien
te a richiamare l'attenzione 
ai qualcuno in tempo per evi
targli il peggio. Dopo aver 
compiuto una corsa di qual
che decina di centimetri la 
cabina si è bloccata. 

Intanto, attirate dalle urla 
del portinaio, sono accorse al
cune donne, fra cui la mo
glie dello sventurato. Sono 
stati avvertiti i vigili del fuo
co che sono accorsi con una 
squadra sul luogo dell'inci
dente. 

A mano è stata spostata la 
cabina dell'ascensore, fino a 
liberare Biagio Ciardiello: poi 
a bordo di una autoambulanza 
dei vigili del fuoco, è stato 
trasportato al Nuovo Loreto. 
Ma i sanitari dell'ospedale 
non hanno potuto che riscon
trare l'avvenuta morte del po
veretto. 

Biagio Ciardiello. come det
to, si era trasferito 8 anni 
fa a Napoli per lavorare nel
lo stabile di via Federico 
Persico 3E, all'Arenaccia. 
Sposato da una quindicina di 
anni con Maddalena Pluso di 
38 anni, lascia due bambini. 
Giovanni di 13 anni, e Stefa 
ma di 10. 

Il portinaio era molto stl 
mato dagli inquilini: atten 
to ad ogni cosa, si mostrava 
sempre pronto ad eseguire 
tutti i lavori di piccola ma 
nutenzione che c'erano da et 
fettuare. 

Sull'incidente sono in corso 
le inchieste della magistra 
tura che ha disposto il se 
questro dell'ascensore, dello 
Ispettorato del lavoro e del 
l'Ente prevenzione infortuni. 

Mentre passeggiavano 

Rapinate 2 donne 
in via F. Crispi 

Un episodio analogo in via Cupa Mianella 

Due donne sono state rapi
nate l'altra sera nella cen
tralissima via Crispi, una 
delle strade della «Napoli 
bene». Si tratta di un avve
nimento particolarmente gra
ve per il luogo in cui è avve
nuto e per le circostanze. Le 
due donne, accompagnate dal 
marito d'una di esse, sono 
state bloccate all'altezza del 
cinema « Ambasciatori » e 
hanno dovuto consegnare le 
rispettive borse contenenti 
complessivamente 26.000 lire. 

Da qualche giorno Laura 
Seno di 73 anni, domiciliata 
a Roma in via Ottaviano 98, 
insieme con il marito, Alfre. 
do Pesapane. era ospite, per 
un breve periodo di riposo, 
dell'amica Grazia Ascalone di 
65 anni, abitante in via An
drea D'Isernia, 38. L'altra se
ra le due donne e il marito 
della Seno sono uscite per 
compiere una passeggiata e 
si sono incamminate lungo 
via Crispi. 

All'altezza del cinema «Am
basciatori» era ferma una 
« 128 » di colore blu. Quando 
le due donne vi sono giunte 
accanto ne sono discesi due 
giovani che, minacciandole 
con una pistola, hanno impo
sto la consegna delle borse. 
poi sono risaliti nella vettu
ra e si sono allontanati Do
po la denuncia, numerose au
to della « volante » hanno 
operato una battuta nella 
zona. 

A piazza Vanvitelli è sta
ta fermata una « 128 » blu con 
due giovani a bordo. Nel cas
setto del cruscotto c'era una 
pistola giocattolo. I due sono 

stati accompagnati in questu
ra e messi a confronto con le 
rapinate, le quali però non 
li hanno riconosciuti come 
gli autori dell'episodio di vio
lenza. I due sono stati quindi 
rilasciati. 
. Una seconda rapina è stata 
compiuta alla Cupa Mianel-
la e ne è rimasto vittima il 
commerciante Michele Di 
Vaio di 45 anni, abitante in 
via Ianfolla 510. Verso le 20 
percorreva alla guida del mo
tofurgone «Ape» targato NA 
160320. via Cupa Mianella. 
D'improvviso una « 850 » gli 
tagliava la strada costringen
dolo a fermarsi. Dall'autovet
tura discendevano tre uomi
ni a viso scoperto, armati di 
catene e spranghe di ferro. 

Sotto la minaccia di un du
ro pestaggio il Di Vaio è sta
to costretto a consegnare ai 
tre il portafogli contenente 
60.000 lire, un libretto d'as
segni e l'orologio che aveva al 
polso. I tre malviventi sono 
risaliti in auto e si sono al
lontanati. 

• I N I Z I A A M A I O R I 
LA FESTA DELL'UNITA* 

Inizia oggi a Maiori la fe
sta dell'Unità che proseguirà 
domani e domenica. Il pro
gramma, ricco di iniziative 
politiche e culturali, preve
de tra l'altro dibattiti sullo 
scempio edilizio sulla costa 
amalfitana, sull'accordo pro
grammatico e sull'equo ca
none. 

M 

VOCI DELLA CITTÀ \ PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei no*tri lettori — di interesse cittadino © ra

gionale — saranno pubblicate il mercoledì ed il venerdì di ogni 
MttiMana. I lettori possono indirizzare i loro scritti di neces
sità conci*! a « VOCI DELLA CITTA' » - via Cervantes, 55 
Naro». 

Con un ombrellone nel 

« Lido del carabiniere »: 

lo cacciano in malo modo ! 
Antonio Passaretti di Soccavo. ci ha scritto una lettera 

in cui racconta quanto gli è accaduto a Varcaturo nei pressi 
del lido del Carabiniere. "-

• « Essendo la spiaggia libera affollata — scrive — ho pian
tato qualche giorno fa il mio ombrellone al confine con il 
lido del Carabiniere. Immediatamente delle persone, senza 
qualificarsi, mi hanno preso e portato in un ufficio. del 
lido del Carabiniere, da un'altra persona che mi ha chiesto 
i documenti. Si è qualificato come un tenente dei carabi
nieri (ma era anche lui in borghese) e mi ha detto che la 
spiaggia era privata e mi avrebbero denunciato per occupa
zione di proprietà privata. 

- A queste parole io feci notare che avevo letto che la zona 
non era affatto militare e sui giornali tempo fa si affermò 
che il mare era di tutti. A queste mie parole fu risposto con 
l'ordine di togliere l'ombrellone, che venne gettato quasi in , 
mare. A parte — aggiunge Antonio Passerettl — che fui 
trattato in modo «inurbano» e con una «tracotanza» che 
dei tutori dell'ordine — specie quando sono in borghese — 
non dovrebbero mai avere; non mi venne spiegato che io 
potevo sostare sul bagnasciuga — cioè fino a 5 metri dal 
mare — e che non potevo piantare un ombrellone pur es
sendo un mio diritto sostare e passare nella fascia dei cinque 
metri sopracitata. 

Questa spiegazione datami da altre persone, non risolve 
il problema. Se anche i carabinieri mettono il mare in gab
bia — oltre agli speculatori privati — e trattano in malo 
modo le persone, come si potrà mai sperare — conclude nel
la sua lettera Antonio Passeretti — che 11 mare un giorno 
diventi veramente Ubero? 

I L G I O R N O 
Oggi venerdì 19 agosto 1977. 

Onomastico: Giacinto (do
mani: Bernardo). -

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 153 - richieste di 
pubblicazioni 40 - matrimoni 
religiosi 53 - matrimoni civi
li 5 - deceduti 77. 

F A R M A C I E D I 
T U R N O P O M E R I D I A N O 
(dalla 13 alla 16,30) 

Zona Riviera-Chiaia: via 
Carducci 21. S. Carlo alle 
Mortelle 13, Riviera di Chiaia 
8: S. Ferdinando: piazza Au-
gusteo 260; S. Giuseppe: S. 
Chiara 10; Montacalvario: 
.via Roma 345; Avvocata: p.za 

| Dante 71; Parto: via Depre-
tis 45; Stalla: via B. Ceko-
tano 2; S. Cari» Arana: via 
M. Mellone 90; Colli Ami
nai: via Poggio di Capodi-
monte 28; Vicaria: cso Ga
ribaldi 265, via Casanova 108; 
Marcato: via S. Donato 80; 
Pandirw. ' CJO Umberto 96; 
Pawif—la: via Stadera 187; 
Vernavo-Arwwtfa: via Merlla-
ni 27, p zaa Muzi 25, via E. 
A. ' Mario e/8, via Simone 
Martini 80; r w w l p l U ; via 
Diodeslano 210; ftnMIpo: 
via Mansoni 120; •••cava: 
via Piave 208; Pianar»: via 
Duca d'Aosta 13; • • inol i : 
Campi Plegrei: = Politicati!: 
via B. Longo 52; S. Oiev. a 
Tad.: CAO S. Qiov. a Tettac
elo 288; Barra: cso Sirena 
79; Mlano SaconJltlUma; via 

Ianfolla 640, calata Capodi-
chino 138, c so V. Emanuele 
25; Chiaiano-Marianella-Pisci-
noia: S. Maria a Cubito 441, 
Chiaiano. . . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montacalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77; via Mergeilina 
148; Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11; San Loren
zo-Vicaria: via San Giovan
ni a Carbonara 82; Staz. 
Ccntrale c s o Lucci 5; Cal.ta 
Ponte Casanova 30; Stalla* 
S.C. Arana: via Poria 201; 
vìa Materdei 72; Corso Gari
baldi 218; Colli Aminai: Col
li Amine: 249; Vom. Arenai la: 
P-ZMt Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; via Merìiani 
33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80: Fuori-
fratta: pxza Marc*Antonio j 
Colonna 21; Seccavo:- via 
Epomeo 154; Mlano Secondi' 
Aliano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: via Acate 28; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Pooaioraale: via Stadera 187; 
Poaillipo: p.zza Salvatore Di 
Giacomo 122; Pianura: via 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano, 
Martanalla. Piscinola: via 
Napoli 25 • Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
11 trasporto esclusivamente 
di inalati infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturna festiva e 
telefono 44.13.44. 

soccupazione, si sono ulterior
mente ingrossate le file di 
quante confezionano, in casa, 
borse e scarpe. D i c i a m o 
«quante» perché il fenomeno 
— è noto — investe ed inte
ressa soprattutto le donne dei 
quartieri più poveri della cit 
tà. 

«Per forza — spiega As
sunta Barra, lavorante a do
micilio nel vicolo di Monte-
santo — gli 'uomini nostri' 
mica ci aiutano. Guai a chie
derglielo: è un lavoro da don
ne, è un lavoro da donne, ri
spondono». 

E così «queste» donne, mol
te donne tirano avanti da so
le la famiglia. Chi si presta, 
infatti, lo fa perché in condi
zioni economiche quanto mai 
disagiate, perché con un nu-
gulo di figli da «mantenere» 
e con un marito, il più delle 
volte disoccupato. Con la pro
pria produzione a «getto con
tinuo» di scarpe, guanti e bor
sette, le lavoranti a domici
lio sono il «primo motore» di 
quei settori (pelletteria, cal
zaturifici e borsettifici, ap
punto) ancora in attivo nel
la bilancia dei pagamenti. 

Capirne il perché non è cer
to difficile: gli industriali di 
questi rami hanno, da tem
po. risolto quel problema che 
— a parer loro — è alla ba
se del nostro calo nelle espor
tazioni: il «costo del lavoro». 
Hanno, insomma, calato nel
la pratica quella linea di con
dotta — da tempo predicata 
dai grossi industriali — che, 
in brevissimo tempo, porte
rebbe il nostro paese fuori dal 
lungo tunnel della crisi: au
mento della produzione e di
minuzione, o quanto meno 
contenimento, dei salari. 

Pagate quattro soldi, senza 
alcuna forma di assistenza 
sanitaria e costrette a lavora 
re in condizioni ambientali 
certamente precarie, le lavo
ranti a domicilio, le «operaie 
fantasma» sono sottoposte ad 
paragoni. 

«Lavorare in queste condi
zioni — dice Maria Schiavo, 
16 anni, da poco avviata alla 
'produzione' — è massacran
te. C'è soprattutto una cosa 
che ci frega: noi siamo paga
te per quanti guanti, scarpe 
o borsette facicamo. Questo 
spinge molte di noi a lavora
re 12, 13 e, persino 14 ore al 
giorno. Ci sono alcune mie 
amiche die, perché hanno 
bisogno di più soldi per tira
re avanti, lavorano anche di 
notte ». 

E. molto spesso lavorare 
di notte ed in ambienti picco
li e poco illuminati, segna du
ramente il fisico delle donne 
che lavorano a domicilio. I 
«mali» più comuni: deforma
zione della colonna vertebra
le, gravissimi disturbi agli 
occhi, e la ormai tristemente 
nota paralisi da collante, la 
«polinevrite». 

Questa tremenda malattia 
si contrae stando a contatto 
per molto tempo con la colla 
usata per la fabbricazione di 
scarpe e borsette. Ma, mol
te volte, basta respirarne i 
malefici vapori per restare, a 
lungo andare, paralizzate agli 
arti. Non sono poche le donne 
che. colpite dalla polinevri
te alle gambe ed alle brac
cia si trasformano in vere e 
proprio «larve umane» inca
paci di muoversi e di cam
minare. Guarire da questa 
malattia, pare sia impossibi
le. E' certo, comunque, che 
per tentare la guarigione ci 
si deve sottoporre a cure lun
ghissime e costose, certamen
te non alla portata di que
ste «operaie fantasma». 

€ Proprio mia madre — rac
conta sempre Maria Schiavo 
— è stata colpita, un anno fa. 
da paralisi. E' stato allo
ra che ho iniziato io a fare 
le scarpe. I soldi che guada
gno non sono molti, ma sen
za di quelli, non ce la farem
mo nemmono a tirare avan
ti». 

E così, per «tirare avanti» 
molte ragazze si ritrovano ro
vinate a 16 anni. 

«L'unico vantaggio di que
sto lavoro — dice Rosa Mar-
razzo. un'altra delle donne del 
vicolo di Montesanto — è che 
ci permette di tenere a bada 
i figli. Proprio per questo, ol
tre al fatto che di altra oc
cupazione non se ne trova. 
molte di noi fanno questo la
voro. Ma appena posso — 
dice ancora Rosa ,— appena 
mio marito trova lavoro, di 
scarpe a casa non ne faccio 
più». 

Mentre inizia a farsi buio. 
si accendono le fioche lam
padine nei «bassi» di Mon
tesanto: il lavoro continua. 

Federico Geremicca 

• I N C I D E N T E 
SUL LAVORO 
A D ERCOLANO 

Pasquale Milano, un mano
vale edile residente a Gian-
turco, è stato vittima di un 
inciderne sul lavoro. E* cadu
to infatti ad Ercolano. da 
una impalcatura. Soccorso da 
due compagni di lavoro è sta
to < trasportato al Cardarelli 
dove i sanitari l'hanno rico
verato riservandosi - la pro
gnosi. 

Una delle tante lavoranti a domicilio che affol lano i «bassi» della nostra c i t tà : anche per 
lei non esiste ferragosto 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta 
la tua estate! 

Fino a settembre, nelle 
pagine di Napoli e Campa
nia, pubblicheremo i la
vori di ragazzi — f ino a 
12 anni — che ci descrivo
no come avrebbero voluto 
trascorrere, hanno trascor
so o stanno trascorrendo 
le loro vacanze estive. 

' M a come possono i no
str i giovani lettori descri
vere ciò? 

CON FOTO 

CON SCRITTI 

CON DISEGNI 

CON COLLAGE 

oppure 

COME MEGLIO 

CREDONO 

Basta che poi i l lavoro 
sia indirizzato a RACCON
TA LA TUA ESTATE — 
redazione del l 'Unità — via 
Cervantes, 55 - Napoli , in
dicando chiaramente indi
rizzo ed eventualmente i l 
numero di telefono. 

Al la nostra iniziativa ha 
aderito « RADIO ANTEN
NA CAPRI » (che tras
smette in MHz 100 in mo
dulazione di frequenza) 
che dà la possibilità ai 
bambini , che invieranno 
lavor i , di raccontare dal 
vivo le loro esperienze e 
mette in palio f ra tut t i I 
partecipanti a « Racconta 
la tua estate » un buono 
premio da 50.000 l ire e 
10 palloni da calcio. 

Oggi pubblichiamo tre 
lavor i : una poesia di An
drea Lauria di 10 anni, un 
disegno di Pasqualino Ca
valiere di 7 anni ( in al
to) e di una bambina sve
dese, Kajsa Kusoffsky di 
9 anni ( in basso). 

D'estate prendo le farfalle 

Anacapri Dalla Svezia a Capri 
Anacapri sembri un 

[arcobaleno di color' 

dove le ginestre ingial l iscorr 

e si confondono nel sole. 

Ovunque vai vedi il cielo ' 

tuffarsi nel maro. 

La sera un bagliore rossastro: 

il sole si corica fra la onde. 

Nel silenzio della notte 

alla luce delle stelle. j 

come piccole fiammelle, I 

ogni bambino dorme e spera. 

li. 
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